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Gli agrari ritirano tutte le offerte! ! - - t 

dallo sciopero 
. f e r o » 

le campagne 

il nostro corrispondente 
FERRARA, 10, 

„a prima delle due glor
io dj sciopero generale, 
[chiniate dai tre sindacati, 
[oggi paralizzato comple-
lente le campagne ferra-

La compattezza e lo 
hcìo con cui i braccianti 
(tutte le altre categorie 
ìicole hanno intensificato 
(lotta, rilanciandone tutti 
Jiotivi, costituisce la più 
Icìsa risposta all'atteggia-
)ito irresponsabile dei di-
Hit i del padronato ferra-

i quali hanno rotto le 
ttatìve proprio nel mo
nito in cui queste sì avvi-' 
ivano ad una onorevole 

Iclusione. 
luche se la cosa era ormai 
hra, la Confida e la « Bo-
hiana » hanno sentito og-
la necessità di far sapere, 
raverso un comunicato 
jgiimto, • che non solo si 
Ita di una vera e propri.*» 
tura ma anche che « lut
ile proposte fatte finora 
le due organizzazioni so

da "considerarsi decadi*-
In altre parole, gli 

|ari SÌ rimangiano anche 
proposte da essi stessi 

jnzate e rimettono tutto 
Hscussione. 
colpo di tosta (e di ma-
dei dirigenti padronali 

|trovato una generale ese-
sione di tutti gli ambien-
[responsabili della città. 
prima manifestazione dì 

agnazione è statn espressa 
sera dal Consiglio comu. 
dì Ferrara, unn delega

le del quale, presenti tut-
gruppi salvo ouello li

lle. ha lasciato l'aula per 
irsj dal prefetto a preto
re contro il gravissimo 
«portamento della delega
le padronale. 
[nche j partiti comunista 
socialista sj sono oggi 
ressi con ferme parole di 
lanna per gli agrari. Lo 
ttitivo del sindacato uni-

Io, dopo aver rilevato la 
Vita dello atteggiamento 
Ironale. ha ritenuto co-
ìque che all'autorità pre-
izia possa essere offerta 

una nuova possibilità di ri
convocazione delle parti. 

Se anche la giornata di do
menica dovesse trascorrere 
senza che gli agricoltori si 
facciano vivi, si prospette
rebbe una nuova linea di 
azione sindacale favorendo la 
tendenza di moltj produttori 
a non condividere l'atteggia
mento intransigente della 
Confida. In pratica, sì apri
rebbe la strada a una con
trattazione di carattere loca
le. nell'ambito comunale, 
frazionale o aziendale. Anche 
in questo caso si tratterebbe 
di decidere in ordine a un 
« protocollo da prendere o 
lasciare ». 

Flavio Dolcetti 

Contadini 
in piana 
nel Sud 

Migliaia di contadini, colti
vatori ed assegnatavi , prote
s teranno domani mat t ina nelle 
c a m p a g n e del Materano contro 
l'indifferenza del governo ver
so le graviss ime condizioni in 
cui versano le avJende conta
dine. Cortei si avranno in nu
merosi comuni, men t re una 
manifestazione, che si prean
n u n c i imponente, avrà luogo 
a bisticci . 

Altre manifestazioni conta
dino per nuovi patti ag ra i i , 
gli enti di sviluppo, la rifor
ma ag ra r i a avranno luogo in 
tutto il Mezzogiorno: quindici 
comizi e sei assemblee pub
bliche nel Barese , dieci ma
nifestazioni a Chietì. numerose 
assembleo e comizi a Reggio 
Calabria . I dirigenti nazionali 
della Alleanza dei contadini 
prenderanno la parola in al
cune località: l'on. Avolio a 
Ma te r a ; l 'avv. Di Mar ino a 
Blindisi ; Cinanni a Gioiosa 
Ionica: Adriana ZeccarclH a 
Corate . 

Alla Pirelli di Tivoli inizia 

un'altra settimana di lotta 

Braccio di ferro 
con il monopolio 

Sempre più incisiva la lotta contrattuale 

I metallurgici manifestano 
e strappano nuovi accordi 

- • ' .1 - * • • 

Sorprendente convocazione delle parti fatta dal ministro Bertinelli 

Il "brincio di ferro* tru 
gli operai e t dirigenti della 
Pirelli di Tivoli continua Ren
zo dir s'intraveda una solu
zione della lolla. 

- Non cederemo per una 
questioni- di principio- affer
mano i rappresentanti del mo
nopolio. « Continueremo a 
batterci fino in fondo, anche 
se saremo costretti a raziona
re i j ' i rer i come durante la 
guerra - rispondono i Innoni-
tori. Questa è Ut situazione 
al quarto me.se dall'inìzio di 
una (•fiitMzione che ha spana
to, dopo molti anni di rasse
gnazione, il risi>eotio di'pH 
operai della fabbrica ((bar
ri ria. 

Afolrc cose sono accadute a 
Tivoli dal primo sciopero ef
fettuato nel mese di Inolio ud 
oggi: cortei e serrate: mani
festazioni popolari r rappre-
stipile dell'azienda: la forma
zione d'una unità operaia 
quitte non era mai esistita e i 
tenti/tiri disorepntorì della 
Pirelli; la solidoririiì della cit
tadinanza, del consiglio <o~ 
mnnale e (ili scontri con la 
• celere *•. con alcuni Tfnnrli 
dei carabinieri de'l 'otfaro 
lìattaallonc mobile. Molte co
se potranno uncarn accadere 
perchè la tracotanza con la 
quale il monopolio rifiuta di 
trattare. respingen-Ut " " ' ' ' 
rompromr.s.so. ha oià portato 
i lavoratori al limite della 
sonportazione, 

Le rivendicazioni sono or
mai note: porre fine ad vn 
trattamento «coloniale* re
visionando il congegno dei 
cottimi e del premio di prò-
dazione, applicare le quitlifì* 
che. mettere fine ai sistemi 
fascisti nella fabbrica. La Pi
relli non nuolc sentire milio
ni. * C'è un accordo stipulato 
eoa {a Commissione interna, 
che preoede fino al 20 aprile 
una tregua sindacale*•: questo 
il ritornello che i dirigenti 
aziendali ripetono con mono

tonia tinnendo d'ignofure che 
l'accordo in r/ueslioiic venne 
violato da essi stessi all'indo
mani della stipulazione e, so
prattutto. non dicendo che la 
cera ragione della loro osti
nata resistenza itti nel voler 
continuare a mantenere i sin
dacati fuori della fabbrica 
per acere come interlocutore 
la sola Commissione interna. 

(ìli operai hanno capito a 
fondo l'importanza della bat-
tafilia in corso e non voglia
no mollare. Da anni tìubirano 
abusi, offese, intensificazione 
dei ritmi di lavoro, sperequa
zioni salariali; ora vogliono 
imporre una svolta radicale, 
istaurare nuovi rapporti con 
il padrone. 

- Vede: se lo spiegassi in che 
modo il In l'oro .si è fatto pia 
pesante e In sfruttamento più 
insopportabile, dovrei parla
re a lungo e entrare in det
tagli tecnici, diffìcili da spie
gare -, ci Ita detto ieri uno 
degli operai all'uscita dallo 
.stabilimento ed Ini cosi pro
seguito: - Due cifre le faran
no capire meglio Iti situazione: 
nel I.ir>:< un numero mappiore 
dead operai attualmente «de 
dipendenze della Pirelli pro-
duceva la metà dei 4.W0 co
pertoni che ora l'erinono quo
tidianamente fabbricati >•. 

L'introduzione dei nuovi 
macchinari è costata ai lavo
ratori non soltanto ritmi di 
lavoro sempre pia freneteci 
ma anche, in molti casi, gra
vi ferite: numerosi sono infat
ti gli operai che. sono rimasti 
mutilati delle dita d'una mano 
o dell'intero nuambraccio. 

-Sa come reagì alcuni mesi 
fa la direzione alle nostre pro
teste per il ripetersi degli in
fortuni'.' •», ci racconta un la
voratore. * Affiggendo un ma-
nifesto con il quale si "diffi
davano" i dipendenti a non 
ferirsi per godere d'un perio
do di tHicnnzc pagale. D'altro 
purte si è spesso verificato che 
lavoratori .tornati in fabbrica 

dopo una inaìutiiti e forniti di 
certificato medico, venissero 
panit i per assenza ingiusti
ficata -. 

La rabbia accumulata in 
tanti anni è intuir esplosa ed 
è iniziala In diffiede tolto. La 
tenacia e tn giustezza della 
battaglia operata hu un pò" 
per volta isolato il monopo
lio, ha convinto il Consiglio 
comunale a votare un ordine 
del giorno nel tinaie si pro
mettono concrete misure di 
solidarietà, ha spinto il sotto
segretario Calvi u convocare 
un incontro delle parti, lo 
Ispettorato del lavoro a pro
muovere «n'Inchiesta sai man
calo rispetto delle qualifiche, 
ha suggerito alle organizza
zioni .sindacali l'opportunità di 
promuovere uno sciopero ge
nerale. 

La settimana chr finisce og
gi con un altro sciopero di 24 
ore ha scanalo la Tiprcso det
ta lotta dopo II fallito incon
tro al ministero e l'infruttuo
so esito delle mediazioni com
piate dalla prefettura e dal 
sindaco. La prossima settima
na registrerà certamente l'al
largamento della battaglia ad 
altre categorie. Molti dei cit
tadini di Tivoli stanno com
prendendo in questi giorni co
sa sia un monopolio, quanto 
grande sia la sua potenza e 
quanto sfacciato il dispregio 
verso le libertà democratiche 
p la volontà degli operai. Il 
PCI di Tivoli ha infilato tal
li i partili a promuovere ini
ziative per colpire la Pirelli e 
sostenere i lavoratori ed ha 
anche denunciato all'opinione 
pubblica i lenarot esistenti ira 
la direzione della /abbrivo e i 
<(iripetui fascisti della cittadi
na. La lotta unitaria viene in
dicata ancora «tia volta come 
Tanica arata valida contro 1 
monopoli. 

S.C. 

Altissime percentuali di 
astensioni hanno caratteriz
zato la seconda giornata del 
sesto sciopero di 72 ore dei 
metallurgici. Le partecipa
zioni alla lotta contrattuale 
sono state del 95% circa fra 
gli operai e del 45% fra gli 
impiegati. Lo sciopero termi
na oggi, ma in molte provin
ce già nei giorni scorsi esso 
è stato articolato per inci
dere maggiormente sui pa
droni. 

Glj accordi sottoscritti dai 
singoli industriali sulla base 
del « protocollo > dei sinda
cati sono saliti a 1B8; in pro
vincia di Varese essi sono 47, 
per un totale di 10.200 lavo
ratori; ieri son stati siglati 

accordi alla Basili di Milano, 
alla Martini di Legnano, alla 
Meccano navale di Trieste, 
alla OEMB di Ceccato (Vi
cenza). Il valore di questi ac
cordi risalta maggiormente 
se posto in relazione con il 
veto della Confmdustria, se
condo la quale accordi azien
dali si potrebbero avviare 
soltanto da lunedì, ed esclu
sivamente sulla base di un 
aumento salariale del 10% e 
di una riduzione di un'ora e 
mezza settimanale. 

Grandi manifestazioni han
no anche ieri accompagnato 
la grande lotta contrattuale 
che j metallurgici conducono 
dal 13 giugno. A Milano, lo 
sciopero è proseguito nella 

sindacali injw-eve 
Commercio: agitazione per il contratto 

I dipendenti delle aziende commerciali sono in agitazione 
per il rinnovo del contratto integrativo provinciale scaduto 
otto mesi fa. . ,. 

I lavoratori, concordemente coti le organizzazioni sindacali 
di categoria, hanno chiesto \m aumento del 10 per cento delle 
retribuzioni per tutto il personale e del 20 per cento per gli 
addetti ad alcuni servizi; l'istituzione della quattordicesima 

mensi l i tà ; mezza giornata di riposo settimanale oltre quella 
domenicale. 

Lavoratrici: Conferenza CGIL in Sicilia 
Domani si svolgerà a Palermo la Conferenza regionale 

delle lavoratrici, indetta dalla CGIL in preparazione della 
analoga aeelee nazionale. I lavori verranno introdotti da 
una relazione di Ugo Miniehhii. segretario regionale del 
sindacato unitario, e saranno chiusi da Marcello Sighinolfi. 
vice segretario confederale 

ENPDEDP: in agitazione da ieri 
I sindacati CGIL 0 CISL dei dipendenti ENPDEDP (Ente 

nazionale di previdenza per dipendenti da enti di diritto 
pubblico) hanno proclamato da ieri lo sciopero n tempo 
indeterminato per il ri tardo nell'approvazione della regola
mentazione unificata dei trattamenti 

Chimici: vittoria CGIL a Venezia 
Due seggi in più alla CGIL (uno fra gli operai ed uno 

fra gli impiegati) sono il risultato delle elezioni di Com
missione interna avvenute ieri alla Siccdison. la più impor
tante fabbrica di Porto Marghera (Venezia). Il sindacato 
unitario è passato da 1101 a 1551 voti e dal 36.3 al 48,5% del 
suffragi operai, ottenendo, altresì 20(5 voti, cioè il 22.6%, dei 
voti degli impiegati, fra cui l'anno scorso non era presente. 

forma articolata di 4 ore gior
naliere. A Lodi, nel corso di 
un'imponente manifestazio
ne, ha parlato il segretario 
provinciale della FIOM. Sac
chi. Scioperi con dimostra
zioni operaie e cortei per le 
vie hanno avuto luogo a For
lì, Piacenza e in altri centri. 
A Bassano del Grappa oltre 
4 mila persone hanno mani
festato in appoggio alla lotta 
dei metallurgici. Alla Orion 
dj Trieste è proseguito com
patto lo sciopero contro la 
rappresaglia padronale che 
ha paralizzato la fabbric: 
dall'8 scorso: il licenziamen
to di 4 operai tra cui un 
membro della Commissione 
interna. 

A Genova, dove lo scio 
pero di 72 ore è iniziato ieri, 
la lotta si va articolando su 
base aziendale, secondo le 
decisioni dei sindacati, pei 
diventare più incisiva. 

Nel porto, lo sciopero delle 
maestranze della Compagnia 
portuale del ramo commer
ciale (contrattualmente lega
te ai metallurgici) ha bloc
cato ieri per 24 oro le opera
zioni a bordo delle 132 navi 
attraccate nel porto. Lo scio
pero è stato provocato dallo 
irrigidimento della Confm
dustria e dai tentativi dila
tori delPIntersind, oltre al 
disegno di legge MacreHi che 
minaccia la Cassa mutua por
tuali. 

Degna di particolare atten
zione la lotta in provincia di 
Siracusa, dove da 10 giorni 
lo sciopero prosegue compat
to, sfociando ieri in una vi
stosa manifestazione cittadi
na che ha bloccato la città in 
solidarietà con i metallurgi
ci. E' questa una nuova testi
monianza di appoggio con
creto. che fa seguito agli scio
peri provinciali dì solidarie
tà attuati a Savona, Genova 
e Lecco. 

Ieri intanto il ministro 
Bertinelli ha inopinatamente 
convocato le parti per mar
tedì < per tentare di raggiun
gere un accordo sulle que
stioni di principio » ed ha In
vitato i sindacati a sospen
dere la lotta. Un'invocazione 

giovedì dalla Confindustria. 
La FIOM — informa un 

comunicato — ha « preso co
noscenza dell'improvvisa e 
sorprendente decisione >, de
cìdendo di sottoporla aliti 
Esecutivo che si riunirà oggi. 
Anche la UILM deciderà oa
si; la CISL e la FIM. lunedi. 

Un gruppo di deputati co
munisti ha presentato infine 
interrogazioni sul comporta
mento della polizia e dell'In-
tersiud nella vertenza dei 
metallurgici. 

Bloccate 
a Torino 

le fabbriche 
Pirelli 

TORINO. 19 
Gli operai della Pirelli han

no d;ito OA'Ai una nuova delu
sione al •• re delta gomma •. 
Dopo gH scioperi dell'està te 
scoila i 11> Sionii nello stabili
mento di Torino, b'3 in quello 
di Settimo), da stamani alle 
sei hanno sospeso ogni attiviti!. 
La totale riuscita dello scio
pero dei duemila dipendenti 
non è certo stata una sorpresa 
per i promotori dell'agitazione. 
Le lunghe trattative tra dire
zione e sindacati che l 'hanno 
preceduta sono state continua
mente tenute sotto il tiro di 
ima rigorosa pressione operaia 
che nelle ult ime settimane 
aveva già trovato modo di ma
nifestanti con fermate di re
parto per rivendicazioni parti
colari. con scioperi di prote
sta ed anche con l 'abbandono 
del lavoro da parte di intere 
sezioni. 

I rappresentanti padronali 
hanno evidentemente sottova
lutato l 'enorme malcontento 
che si era andato accumulando 
i ra i dipendenti per le condi
zioni di lavoro, per la situa
zione retributiva, per le qua
lifiche tanto da opporre alle 
richieste presentate offerte in
soddisfacenti. La risposta dei 
lavoratori è stata dunque più 

in cruesto senso era venuta che naturale. 
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_J QUESTI DATI ESPRIMONO 

LA GRANDE AFFERMAZIONE DEL 
COMPLESSO DOLCIARIO 
PIÙ' IMPORTANTE D'ITALIA 

IL COMPLESSO DOLCIARIO TRA' I PIÙ' IMPORTANTI D'EUROPA 

6.000 DIPENDENTI 

2.000 QUINTALI DI 
PRODUZIONE GIORNALIERA 

215.000 
DI STABILIMENTI 

METRI QUADRATI 

OGNI GIORNO LA FERRERÒ UTILIZZA 

350 QUINTALI DI CACAO 

700 QUINTALI DI ZUCCHERO 

2.000 AUTOMEZZI 
DISTRIBUISCONO IN TUTTA ITALIA 
I PRODOTTI FERRERÒ 

SEMPRE ALL'AVANGUARDIA DEL 
PROGRESSO LA FERRERÒ GARANTISCE LA 
PERFETTA FRESCHEZZA DEI PRODOTTI 
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